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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

SEGRETARIO COMUNALE 
N. 2 DEL 11/04/2018  

 
OGGETTO: 

ASPETTATIVA NON RETRIBUITA ALLA DIPENDENTE RAG.  MIRISA ATZEI ,  CON 
DECORRENZA DAL  01.05.2018 al 30.12.2018.  
 
             

 

IL RESPONSABILE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 
Visto lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione C.C n. 18  del 14.03.2000; 
 
Vista la Legge 07.08.1990, n. 241, recante: ñNuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativiò e successive modificazioni.  
 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, recante ñNorme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubblicheò.  
 
Visto il combinato disposto dei commi 2 e 10 dellôart. 50 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
secondo cui il Sindaco ha il compito di sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli uffici 
nonché il potere-dovere di nominare i responsabili degli uffici e dei servizi.  
 
Visto il Regolamento sullôOrganizzazione degli Uffici e dei Servizi, approvato con Deliberazione 
della Giunta Comunale n.108 del 17.12.2010; 

 
 

VISTA lôistanza del 28.02.2018, prot. n. 922, presentata ai sensi dellôart. 11 del CCNL del 
14.09.2000 dalla Rag. Mirisa Atzei, Istruttore contabile del Comune di Senis, categoria D/4, con la 
quale la predetta dipendente, di ruolo, ha chiesto di fruire di un periodo di aspettativa non 
retribuita, per motivi personali e di salute, con decorrenza dal 01.05.2018 al 30.04.2019; 
 
CONSIDERATO  che, con riguardo ai motivi che possono giustificare la richiesta di aspettativa da 
parte del dipendente, il citato art. 11, comma 1 del CCNL del 14.9.2000, fa riferimento sia alle 
esigenze personali che a quelle di famiglia del lavoratore, laddove tali esigenze possono 
identificarsi con tutte quelle situazioni configurabili come meritevoli di apprezzamento e di tutela 
secondo il comune consenso, in quanto attengono  al benessere, allo sviluppo e al progresso 
dell'impiegato inteso come membro di una famiglia o anche come persona singola; 
 
RITENUTO, pertanto, che lôEnte non deve valutare la sussistenza di motivi o eventi particolari (con 
la connessa attribuzione  del relativo potere di valutazione del requisito della gravità), ma piuttosto 



di situazioni o di interessi ritenuti dal dipendente di rilievo tale che possono essere soddisfatti solo 
con lôassenza dal lavoro; 
  
TENUTO CONTO che spetta comunque al datore di lavoro, ai fini della concessione del beneficio, 
valutare e comparare tali motivi in relazione alle proprie preminenti esigenze organizzative ed 
operative, laddove, nel caso di specie, il periodo richiesto appare eccessivo rispetto alla necessità 
dellôEnte di assicurare la continuit¨ nella gestione del Servizio finanziario, di fondamentale 
importanza, anche programmando eventuali assunzioni nel profilo professionale sinora occupato 
dallôistante; 

 
POSTO CHE: 
Á Durante il periodo di aspettativa, il rapporto di lavoro, seppure esistente,  deve ritenersi 

sospeso con particolare riferimento agli obblighi fondamentali da esso scaturenti, ovvero 
lôesecuzione della prestazione lavorativa, gravante sul dipendente, nonch® quello di 
corresponsione della retribuzione, tipico invece del datore di lavoro; 

Á Il dipendente pubblico in aspettativa continua ad essere assoggettato alle disposizioni 
legislative, di natura imperativa, dettate in materia di incompatibilità e di cumulo di impieghi 
(art. 53 D.lgs. n. 165/2001) e, pertanto, non può in alcun modo instaurare un secondo 
rapporto di lavoro subordinato, pubblico o privato, ovvero svolgere altra attività di lavoro 
autonomo, anche di natura libero professionale; 

Á I periodi di aspettativa per motivi personali non sono in alcun modo retribuiti e non sono utili 
ai fini della anzianità di servizio, cosicché, nella particolare ipotesi di fruizione parziale della 
stessa in corso d'anno, si procede alla necessaria riduzione proporzionale delle ferie e, 
ovviamente, dei ratei della tredicesima mensilità; 

Á I periodi di aspettativa non sono utili ai fini della determinazione del trattamento di 
quiescenza e di previdenza, tuttavia  possono essere riscattati ai fini pensionistici, nel 
rispetto della vigente disciplina legislativa;  

Á I periodi di assenza per aspettativa, dovuta a motivi personali, non sono utili ai fini del 
calcolo dei periodi di comporto, come disposto espressamente dallôart. 11, comma 3, del 
CCNL del 14.9.2000 e, quindi, non concorrono alla determinazione del triennio di 
riferimento per il calcolo del periodo massimo di conservazione del posto in caso di malattia 
del lavoratore, secondo le regole contenute nell'art. 21 del CCNL del 06.07.1995; 
 

 Tanto premesso, 
 

DETERMINA 
 

 
Di concedere la dipendente Rag. Mirisa Atzei, Istruttore contabile, di ruolo, del Comune di Senis, 
categoria D/4, a fruire di un periodo di aspettativa non retribuita, senza assegni e senza decorso 
dellôanzianit¨ di servizio, con decorrenza dal 01.05.2018 al 30.12.2018.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dellôart. 153, 5Á comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Senis, lì 11/04/2018 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.TO:      

 
 
 
 

 
 

                          Il Responsabile del servizio 
F.TO:FUSCO DANIELE 

 
 
 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
lì, _________________________ Il  Responsabile del Servizio 

F.TO:DANIELA COSSU 
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme allôoriginale, è in corso di pubblicazione allôAlbo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi dal 11/04/2018 al 26/04/2018. 
 
 
Senis, lì 11/04/2018 
 

 
Il Responsabile del servizio 

F.TO:FUSCO DANIELE 
 

 


